
Sabato 2 ottobre ore 19.00
Sagrato della Chiesa San Francesco

Preghiera Ecumenica Francescana

Canto Iniziale: Tu sei santo (Frisina)

Introduzione: Padre Maurizio Piazza

Prima parte: la Fede 

(Pastore Ribet, rappresentante della Chiesa Metodista)

Tu sei santo, Signore.

Ma oggi non ci sono troppi santi, laici, clericali, devoti, deviati, santini e santoni?

Dove cercare e trovare santità?

Aiutaci, Signore. E anche di Signori ne vediamo molti.

Signori degli anelli, persone signorili che non imprecano né bestemmiano, signorsì, 
yesmen.

Aiutaci, Dio Santo, creatore, a chiamare Signore te soltanto, unico signore, uno e 
trino, signore della natura e della storia.

Tu che sei forte,

Tu che sei grande,

Tu che sei altissimo,

abbatti, nella tua misericordia, tutte le false altezze, grandezze, forze e fortezze

che noi esseri umani abbiamo costituito.



Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra.

Noi stiamo divorando e cancellando la terra, e tentiamo la scalata al cielo.

Non è la scala di Giacobbe, è una escalation di guerra, non di pace.

“I re della terra si danno convegno e i principi congiurano insieme” (Salmo 2).

Nella nostra incredulità non siamo più capaci di scorgere la tua onnipotenza, la tua 
regalità.

Con timore e tremore ti invochiamo: converti i nostri cuori, illumina le nostre menti.

Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dei.

Sradica dalla terra, quella terra di cui siamo fatti, i piccoli dei che abbiamo piantato, i 
grandi idoli che abbiamo adorato.

Tu Padre, tu vero uomo e vero Dio in Cristo, tu Spirito “fuoco del mondo”, “fiamma 
d’amore”, “fuoco di vita” (dall’Innario Cristiano, inno 126, Claudiana 2000), brucia 
quanto ci allontana da te, aprici la strada che a te ci avvicina.

Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.

Quante volte ognuno e ognuna di noi lancia un proclama, per definire quale è il bene 
comune, il vero bene, la via, la verità, la vita!

E quanto male abbiamo seminato, per imporre la nostra verità, il bene per noi, la via 
che vogliamo noi, la vita secondo la nostra visione.

Donaci, Signore Dio vivo e vero, l’umiltà che ci renda capaci di ascoltare la tua 
Parola, di camminare seguendo le orme del tuo Figlio, di agire secondo la guida del 
tuo Sprito, che ribalta le nostre convinzioni e ci fa vedere le cose meravigliose che tu 
operi per noi e per tutto il creato.

Tu sei santo, Signore solo Dio, che operi cose meravigliose.

Non ci abbandonare.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti ringraziamo.

Amen



Seconda parte: la carità

(Pastore La Mantia, rappresentante della Chiesa Avventista)

Dalla prima lettera ai Corinzi di San Paolo Apostolo [1 Cor 13, 1-3]

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi amore, sarei un rame risonante o 
uno squillante cembalo. Se avessi il dono di profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza e 
avessi tutta la fede in modo da spostare i monti, ma non avessi amore, non sarei nulla. Se 
distribuissi tutti i miei beni per nutrire i poveri, se dessi il mio corpo a essere arso, e non avessi 
amore, non mi gioverebbe a niente.

Dal Vangelo secondo Matteo [Matteo 19, 16-21]

Un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, che devo fare di buono per avere la vita eterna?» 
Gesù gli rispose: «Perché m'interroghi intorno a ciò che è buono? Uno solo è il buono. Ma se vuoi 
entrare nella vita, osserva i comandamenti». «Quali?» gli chiese. E Gesù rispose: «Questi: Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso. Onora tuo padre e tua 
madre, e ama il tuo prossimo come te stesso». E il giovane a lui: «Tutte queste cose le ho osservate; 
che mi manca ancora?» Gesù gli disse: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi ciò che hai e dàllo ai 
poveri, e avrai un tesoro nei cieli; poi, vieni e seguimi».

Citazioni dell’intervento:

il cristiano non dimentichi che: “quanto più grande affermiamo il nostro amore e tanto più grandi 
dovrebbero essere le nostre cure verso coloro che egli ci ha donato.” Ellen G. White, Vita e Opera

“L'amore non vive di parole né può essere spiegato a parole.” Madre Teresa di Calcutta, Poesie

“Se una società libera non può aiutare i molti che sono poveri, non può salvare i pochi che sono 
ricchi” John F. Kennedy, Messaggio inaugurale

“si può cantare senza voce, senza anima no” Moni Ovadia, Kavanàh



Terza Parte: la speranza

(Prue Crane, rappresentante della Chiesa Anglicana)

- Signore, tu conosci i progetti che hai fatto a nostro riguardo,
progetti di pace e non di sventura, per concederci un futuro pieno di speranza. Come esuli noi ci 
sentiamo lontano da te - dacci la grazia di invocarti e di cercarti con tutto il cuore.
Assemblea :   Signore Dio Altissimo - tu sei la nostra speranza

- Signore, nella tua Parola, tu ci dici di non riporre la speranza nell’ incertezza delle ricchezze, ma 
in te,  Dio , che tutto ci dai con abbondanza ....a noi, ricchi, donaci la grazia di essere pronti a dare, 
di essere generosi, così da raggiungere la vita vera, vita eterna.
Assemblea :   Signore Dio Altissimo - tu sei la nostra speranza

- Signore , tu ci dici di controllarci, di rivestirci con la corazza della fede e della carità e di avere 
come elmo la speranza della salvezza. La nostra mente cede spesso alla 
disperazione e ai dubbi – donaci la grazia di perseverare, di avere costanza e di sperare
sempre in te.
Assemblea :   Signore Dio Altissimo - tu sei la nostra speranza

- Signore, tu che sei la beata speranza, riempici di trepidazione nell' attesa della
manifestazione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore Gesù Cristo . E mentre
aspettiamo con ardore il tuo avvento, donaci la Grazia di stare accanto e di pregare per
tutti quelli che non ti conoscono ancora - tu che sei Dio di amore.
Assemblea :   Signore Dio Altissimo - tu sei la nostra speranza

Canto: Signore, fai di ma uno strumento.

Come figli del Dio della Pace insieme diciamo:

Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome. 
Venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai  
nostri debitori. 
Non indurci in tentazione, ma liberaci dal male. 
Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. 
Amen.

Benedizione Finale (Padre Michail, rappresentante della Chiesa Ortodossa)


